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L’AREA VASTA

PIANO GENERALE
Strumento di piano con il quale ciascun
ente pubblico territoriale detta, per l’ambito
di propria competenza, la disciplina di
tutela e di uso del territorio.

PIANO SETTORIALE
Strumento di piano con il quale, nei casi di
legge, gli enti pubblici territoriali e i 
soggetti preposti alla tutela di specifici
interessi dettano la disciplina di tutela e 
uso del territorio relativamente ai profili
inerenti le proprie funzioni.

PIANO MISTO
Strumento nel quale si concentrano
prescrizioni e previsioni di piano 
normalmente autonomi.

- QUADRI REGIONALI
- PIANI TERRITORIALI DI 
COORDINAMENTO PROVINCIALE
- PIANI URBANISTICI COMUNALI

- PIANO PAESAGGISTICO
- PIANO DI BACINO
- PIANO DI PARCO
- PIANO DEI TRASPORTI (…)

- PTCP A VALENZA PAESISTICA 
(L. 431/85)
- PTCP CON VALORE ED 
EFFETTI DI PIANI AMBIENTALI 
(D.LGS. 112/89)
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Direzione di prevalenza gerarchica
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03

L’AREA VASTA Struttura della pianificazione urbana e territoriale



Innovazioni recenti

Città metropolitana

Accordo di programma

PTCP

Sussidiarietà/copianificazione

Riforma amministrativa Bassanini

PT a valenza di piano ambientale

Governo del territorio (Costituzione)

Piano Paesaggistico

Valutazione Ambientale Strategica

1990

1990

1990

1995

1997

1998

2001
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Il processo di riforma parte dalla legge n. 59/97 
(Bassanini 1), modificata ed integrata dalle 
leggi n. 127/97 (Bassanini – bis) e n. 191/98 
(Bassanini – ter). Queste leggi sono attuate 
mediante vari decreti legislativi, dei quali il più 
importante è il DLgs. n. 112/98.

Le leggi Bassanini rilanciano l’applicazione del 
federalismo. Sono state definite “riforma in 
senso federalistico dello Stato a Costituzione 
invariata”.

In sostituzione dei termini trasferimento, 
delega, attribuzione, introduce quello di 
conferimento, che sottende la diretta 
assegnazione di funzioni agli enti territoriali in 
ragione della loro riaffermata titolarità e della 
riconosciuta attitudine al soddisfacimento 
immediato degli interessi della comunità.

Leggi di riforma Bassanini

Principio fondamentale è la 
SUSSIDIARIETA’, ossia l’attribuzione 
della generalità dei compiti e delle 
funzioni amministrative ai comuni, alle 
province e alle comunità montane, con 
l’esclusione delle sole funzioni 
incompatibili con le dimensioni locali.

SUSSIDIARIETA’ - Principio enunciato in modo 
compiuto per la prima volta nel trattato di Maastricht, 
mutuato dalla legislazione comunitaria. 
Viene di norma interpretato nel senso che le 
comunità minori ed i loro enti esponenziali (Province, 
Comuni, Comunità montane) devono provvedere 
autonomamente a soddisfare i loro interessi ed i loro 
bisogni e che, solo laddove non vi riescano, possano 
intervenire in loro sostituzione le Regioni o lo Stato. 
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ALTRI PRINCIPI

Completezza
Sono attribuite alle Regioni le competenze che non 
rientrano tra quelle statali né risultano conferite agli 
Enti Locali, pur rientrando per connessione nelle 
materie e nei compiti da devolvere

Efficienza ed economicità
Necessaria la relazione di proporzionalità tra le 
risorse impiegate e gli obiettivi perseguiti, con la 
conseguente “soppressione dei compiti e delle 
funzioni superflui”

Cooperazione
Implica, in sintonia con il principio costituzionale di 
leale collaborazione, un armonico contemperamento 
delle iniziative statali interferenti con le esigenze 
locali, attraverso strumenti di cooperazione

Responsabilità ed unicità dell’amministrazione
Implica l’attribuzione ad un unico soggetto delle 
funzioni e dei compiti tra loro interconnessi, 
strumentali e complementari, concentrando in capo 
ad esso, anche se a struttura associativa, la 
responsabilità di ciascun servizio o attività 
amministrativa

Adeguatezza
Idoneità organizzativa dell’amministrazione 
ricevente a garantire l’esercizio delle funzioni, 
anche in forma associata con altri enti

Differenziazione
L’attribuzione delle funzioni deve tener conto 
della struttura organizzativa, della consistenza 
demografica, delle caratteristiche dei bacini di 
utenza, per evitare conferimenti di 
competenze che non si adattano alle 
caratteristiche territoriali

Copertura dei costi
Relativa all’esercizio delle funzioni 
amministrative conferite

Autonomia organizzativa e regolamentare
In relazione all’esercizio delle funzioni e dei 
compiti conferiti
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(Art. 117)
Il governo del territorio è materia 
concorrente tra lo Stato (che fissa i 
principi generali) e le Regioni (che 
legificano sulla base dei principi).

(Art. 118)
Le funzioni amministrative sono 
attribuite ai Comuni salvo che, per 
assicurarne l’esercizio unitario, siano 
conferite a Province, Città 
metropolitane, Regioni e Stato
(principi di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza)

La riforma Bassanini ha trovato avallo 
costituzionale nella legge n° 3/2001, di modifica 
del Titolo V della Costituzione che ha 
determinato un rafforzamento sia del potere 
legislativo regionale che del potere 
amministrativo agli Enti Locali, dando alla 
Repubblica Italian una impronta più 
propriamente “federalista”. 

L. Cost. n. 3/2001
Riforma del Titolo V della Costituzione
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Con tale locuzione (GOVERNO DEL 
TERRITORIO) s’intende che la disciplina della 
materia ha sempre al centro il territorio sotto 
l’aspetto degli usi più diversi (in ciò 
riprendendo l’originaria urbanistica intesa 
come disciplina degli usi produttivi, edilizi, 
della mobilità, ambientali, naturalistici) ma ai 
fini della loro governabilità (intesa come 
guida, direzione, amministrazione) più che in 
altri settori, concetto che implica – per la 
molteplicità degli usi e degli interessi in 
campo – un’azione coordinata ed equilibrata.
(Paolo Urbani, 2004)



L. 1150/1942 - “Legge urbanistica”

Art. 5. (P.T.C.) Allo scopo di orientare o 
coordinare l’attività urbanistica da svolgere in 
determinate parti del territorio nazionale, il 
Ministero dei lavori pubblici ha facoltà di 
provvedere (…) alla compilazione di piani 
territoriali di coordinamento fissando il perimetro 
di ogni singolo piano.

Nella formazione di detti piani devono stabilirsi le 
direttive da seguire nel territorio considerato, in 
rapporto principalmente:
a) alle zone da riservare a speciali destinazioni ed 
a quelle soggette a speciali vincoli o limitazioni  
di legge;
b) alle località da scegliere come sedi di nuovi 
nuclei edilizi od impianti di particolare natura ed 
importanza;
c) alla rete delle principali linee di comunicazione 
stradali, ferroviarie, elettriche, navigabili esistenti 
e in programma.

Art. 6. Il P.T.C. ha vigore a tempo indeterminato 
(…)
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L.R. 16/2004 – Regione Campania 
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Articolo 13 - Piano territoriale regionale

1. Al fine di garantire la coerenza degli strumenti 
di pianificazione territoriale provinciale, la 
regione approva il piano territoriale regionale -
Ptr-, nel rispetto della legislazione statale e della 
normativa comunitaria vigenti nonché della 
convenzione europea del paesaggio e 
dell’accordo Stato-Regioni, in armonia con gli 
obiettivi fissati dalla programmazione statale e in 
coerenza con i contenuti della programmazione 
socio-economica regionale.

2. Attraverso il Ptr la regione, nel rispetto 
degli obiettivi generali di promozione dello 
sviluppo sostenibile e di tutela dell’integrità 
fisica e dell’identità culturale del territorio ed 
in coordinamento con gli indirizzi di 
salvaguardia già definiti dalle amministrazioni 
statali competenti e con le direttive contenute 
nei piani di settore previsti dalla normativa 
statale vigente, individua:

a) gli obiettivi di assetto e le linee principali di 
organizzazione del territorio regionale, 
nonché le strategie e le azioni volte alla loro 
realizzazione;

b) i sistemi infrastrutturali e le attrezzature di 
rilevanza sovraregionale e regionale, nonché 
gli impianti e gli interventi pubblici dichiarati 
di rilevanza regionale;

c) gli indirizzi e i criteri per la elaborazione 
degli strumenti di pianificazione territoriale 
provinciale e per la cooperazione 
istituzionale.



L.R. 16/2004 – Regione Campania 
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3. Il Ptr definisce:

a) il quadro generale di riferimento territoriale 
per la tutela dell’integrità fisica e dell’identità 
culturale del territorio, come definite 
dall’articolo 2 e connesse con la rete ecologica 
regionale, fornendo criteri e indirizzi anche di 
tutela paesaggistico-ambientale per la 
pianificazione provinciale;

b) gli indirizzi per lo sviluppo sostenibile e i 
criteri generali da rispettare nella valutazione 
dei carichi insediativi ammissibili sul territorio, 
nel rispetto della vocazione agro-silvo-pastorale
dello stesso;

c) gli elementi costitutivi dell’armatura 
territoriale a scala regionale, con riferimento 
alle grandi linee di comunicazione viaria, 
ferroviaria e marittima, nonché ai nodi di 
interscambio modale per persone e merci, alle 
strutture aeroportuali e portuali, agli impianti e 
alle reti principali per l’energia e le 
telecomunicazioni;

d) i criteri per l’individuazione, in sede di 
pianificazione provinciale, degli ambiti 
territoriali entro i quali i comuni di minori 
dimensioni possono espletare l’attività di 
pianificazione urbanistica in forma associata;

e) gli indirizzi per la distribuzione territoriale 
degli insediamenti produttivi e commerciali;

f) gli indirizzi e i criteri strategici per la 
pianificazione di aree interessate da intensa 
trasformazione o da elevato livello di rischio;

g) la localizzazione dei siti inquinati di 
interesse regionale ed i criteri per la bonifica 
degli stessi;

h) gli indirizzi e le strategie per la 
salvaguardia e la valorizzazione delle risorse 
culturali e paesaggistiche connesse allo 
sviluppo turistico ed all’insediamento 
ricettivo.



Piano Territoriale Regionale – Regione Campania 
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il Piano Territoriale Regionale affronta alcuni 
aspetti della programmazione regionale quali:

- gli obiettivi di assetto e le linee principali di 
organizzazione del territorio regionale;

- il patrimonio di risorse ambientali e storico 
culturali del territorio;

- le strategie di sviluppo locale, gli indirizzi ed 
i criteri per la elaborazione degli strumenti di 
pianificazione territoriale provinciale e per la 
cooperazione istituzionale.

3 gennaio 2007 – adozione del PTR da parte 
della giunta

L’AREA VASTA



Piano Territoriale Regionale – Regione Campania 
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QTR 1 – RETE ECOLOGICA
L’AREA VASTA



Piano Territoriale Regionale – Regione Campania 
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AREE PROTETTE E SITI UNESCO PATRIMONIO DELL’UMANITA’
L’AREA VASTA



Piano Territoriale Regionale – Regione Campania 
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QTR 1 – GOVERNO DEL RISCHIO – RISCHIO SISMICO E VULCANICO
L’AREA VASTA
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QTR 1 – RETE INFRASTRUTTURALE
L’AREA VASTA
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QTR 2 – AMBIENTI INSEDIATIVI
L’AREA VASTA
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QTR 2 – LIVELLI DI URBANIZZAZIONE
L’AREA VASTA



Piano Territoriale Regionale – Regione Campania 
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QTR 3 – SISTEMI TERRITORIALI DI SVILUPPO
L’AREA VASTA

A) “SISTEMI A DOMINANTE 
NATURALISTICA” 
A.1 Alburni 
A.2 Alto Calore Salernitano 
A.3 Alento – Monte Stella 
A.4 Gelbison Cervati 
A.5 Lambro e Mingardo 
A.6 Bussento 
A.7. Monti Picentini – Terminio 
A.8 Partenio 
A.9 Taburno 
A.10 Matese 
A.11 Monte Santa Croce 
A.12 Terminio Cervialto 

D) “SISTEMI URBANI” 
 
D.1 Sistema urbano Benevento 
D.2 Sistema urbano Avellino 
D.3 Sistema urbano Napoli 
D.4 Sistema urbano Caserta e Antica Capua 
D.5 Area urbana di Salerno 

B) “SISTEMI A DOMINANTE RURALE / 
CULTURALE” 
B.1.Vallo di Diano  
B.2 Antica Volcej 
B.3 Pietrelcina 
B.4 Valle dell’Ufita 
B.5 Alto Tammaro 
B.6 Titerno 
B.7 Monte Maggiore 
B.8 Alto Clanio 

E) “SISTEMI A DOMINANTE URBANO - 
INDUSTRIALE” 
E.1 Napoli nord-est  
E.2 Napoli nord 
E.3 Nolano 
E.4 Sistema aversano 

C) “SISTEMI A DOMINANTE RURALE - 
MANIFATTURIERA” 
C.1 Alta Irpinia 
C.2 Fortore 
C.3 Solofrana 
C.4 Valle dell’Irno 
C.5 Agro Nocerino – Sarnese 
C.6 Pianura interna casertana 
C.7 Comuni vesuviani  
C.8 Area giuglianese 

F) “SISTEMI COSTIERI A DOMINANTE 
PAESISTICO–AMBIENTALE-CULTURALE 
F.1 Litorale dominio 
F.2 Area flegrea 
F.3 Miglio d’Oro – torrese – stabiese 
F.4 Penisola sorrentina 
F.5 Isole minori 
F.6 Magna Grecia 
F.7 Penisola amalfitana 
F8 Piana del Sele 

 



Piano Territoriale Regionale – Regione Campania 
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QTR 4 – CAMPI TERRITORIALI COMPLESSI
L’AREA VASTA
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VISIONING PREFERITA
L’AREA VASTA
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VISIONING TENDENZIALE
L’AREA VASTA
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SISTEMI DI TERRE USO AGRICOLO DINAMICA DELLE COPERTURE

RISORSE NATURALISTICHE
E AGROFORESTALI

SISTEMI DEL TERRITORIO
RURALE



Piano Territoriale Regionale – Regione Campania 
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CARTA DELLE STRUTTURE STORICO-ARCHEOLOGICHE DEL PAESAGGIO
L’AREA VASTA
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SCHEMA DI ARTICOLAZIONE DEI PAESAGGI DELLA CAMPANIA
L’AREA VASTA



Articolo 20 – Provincia: Compiti di 
programmazione 

2. La provincia (…) predispone ed adotta il piano 
territoriale di coordinamento che determina gli 
indirizzi generali di assetto del territorio e, in 
particolare, indica: 

a) le diverse destinazioni del territorio in 
relazione alla prevalente vocazione delle sue 
parti;

b) la localizzazione di massima delle maggiori 
infrastrutture e delle principali linee di 
comunicazione;

c) le linee di intervento per la sistemazione idrica, 
idrogeologica ed idraulico-forestale ed in genere 
per il consolidamento del suolo e la regimazione
delle acque;

d) le aree nelle quali sia opportuno istituire parchi 
o riserve naturali.
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L’AREA VASTA Legge 267/2000 (ex L. 142/2000)
TU sull’ordinamento delle autonomie locali

3. I programmi pluriennali e il piano 
territoriale di coordinamento sono trasmessi 
alla regione ai fini di accertarne la conformita'
agli indirizzi regionali della programmazione 
socio-economica e territoriale. 
(…)
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Articolo 18 – (L.R. 16/2004 Campania)

1. Le province provvedono alla 
pianificazione del territorio di rispettiva 
competenza nell’osservanza della 
normativa statale e regionale, in coerenza 
con le previsioni contenute negli atti di 
pianificazione territoriale regionale e nel 
perseguimento degli obiettivi di cui 
all’articolo 2.

2. La pianificazione territoriale provinciale:

a) individua gli elementi costitutivi del 
territorio provinciale, con particolare 
riferimento alle caratteristiche naturali, 
culturali, paesaggistico-ambientali, 
geologiche, rurali, antropiche e storiche 
dello stesso;
b) fissa i carichi insediativi ammissibili nel 
territorio, al fine di assicurare lo sviluppo 
sostenibile della provincia in coerenza con 
le previsioni del Ptr;
c) definisce le misure da adottare per la 
prevenzione dei rischi derivanti da 
calamità naturali;
d) detta disposizioni volte ad assicurare la 
tutela e la valorizzazione dei beni 
ambientali e culturali presenti sul 
territorio;
e) indica le caratteristiche generali delle 
infrastrutture e delle attrezzature di 
interesse intercomunale e sovracomunale;
f) incentiva la conservazione, il recupero e 
la riqualificazione degli insediamenti 
esistenti.
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3. La pianificazione territoriale provinciale 
si realizza mediante il piano territoriale di 
coordinamento provinciale − Ptcp − e i 
piani settoriali provinciali − Psp −.

4. Il Ptcp contiene disposizioni di carattere 
strutturale e programmatico.

5. Le disposizioni strutturali contengono:
a) l’individuazione delle strategie della 
pianificazione urbanistica;
b) gli indirizzi e i criteri per il 
dimensionamento dei piani urbanistici 
comunali, nonché l’indicazione dei limiti di 
sostenibilità delle relative previsioni;
c) la definizione delle caratteristiche di 
valore e di potenzialità dei sistemi naturali 
e antropici del territorio;
d) la determinazione delle zone nelle quali 
è opportuno istituire aree naturali protette 
di interesse locale;
e) l’indicazione, anche in attuazione degli 
obiettivi della pianificazione regionale, 
delle prospettive di sviluppo del territorio;
f) la definizione della rete infrastrutturale e 
delle altre opere di interesse provinciale 
nonché dei criteri per la localizzazione e il 
dimensionamento delle stesse, in 
coerenza con le analoghe previsioni di 
carattere nazionale e regionale;
g) gli indirizzi finalizzati ad assicurare la 
compatibilità territoriale degli insediamenti 
industriali.
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6. Le disposizioni programmatiche disciplinano 
le modalità e i tempi di attuazione delle 
disposizioni strutturali, definiscono gli interventi 
da realizzare in via prioritaria e le stime di 
massima delle risorse economiche da impiegare 
per la loro realizzazione e fissano i termini, 
comunque non superiori ai diciotto mesi, per 
l’adeguamento delle previsioni dei piani 
urbanistici comunali alla disciplina dettata dal 
Ptcp.

7. Il Ptcp ha valore e portata di piano 
paesaggistico ai sensi del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, articolo 143, nonché, ai 
sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112, articolo 57, di piano di tutela nei settori della 
protezione della natura, dell’ambiente, delle 
acque, della difesa del suolo e della tutela delle 
bellezze naturali; ha valore e portata, nelle zone 
interessate, di piano di bacino di cui alla legge 18 
maggio 1989, n. 183, e alla legge regionale 7 
febbraio 1994, n. 8, nonché di piano territoriale 
del parco di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 
394, e alla legge regionale 1 settembre 1993, n. 
33.

8. Ai fini della definizione delle disposizioni 
del Ptcp relative alle materie di cui al comma 
7, la provincia promuove, secondo le 
modalità stabilite dall’art. 20, comma 1, le 
intese con le amministrazioni statali 
competenti o con altre autorità od organi 
preposti alla tutela degli interessi coinvolti ai 
sensi della normativa statale o regionale 
vigente.

9. Il Ptcp ha valore e portata di piano 
regolatore delle aree e dei consorzi industriali
di cui alla legge regionale 13 agosto 1998, n. 
16. Ai fini della definizione delle relative 
disposizioni del Ptcp, la provincia promuove, 
secondo le modalità stabilite dall’articolo 20, 
comma 1, le intese con i consorzi per le aree 
di sviluppo industriale − A.S.I. − e con gli altri 
soggetti previsti dalla legge regionale n. 
16/98.



29

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



30

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



31

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



32

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



33

Piano Territoriale di Coordinamento ProvincialeL’AREA VASTA



34

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



35

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



36

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



37

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



38

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



39

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



40

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



41

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



42

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



43

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



44

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



45

Piano Territoriale di Coordinamento ProvincialeL’AREA VASTA



46

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



47

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



48

Piano Territoriale di Coordinamento ProvincialeL’AREA VASTA



49

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



50

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



51

Piano Territoriale di Coordinamento ProvincialeL’AREA VASTA



52

L’AREA VASTA Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale



Corso di Tecnica Urbanistica
prof. Romano Fistola

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DELLA PROVINCIA DI BENEVENTO

ELEMENTI COSTITUTIVI DEL SISTEMA AMBIENTALE E NATURALISTICO
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prof. Romano Fistola
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prof. Romano Fistola
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Fonti del Codice sono:

- Accordo del 19 aprile 2001 tra il Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali, le Regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano 
sull'esercizio dei poteri in materia di 
paesaggio; 

- I principi contenuti nella Convenzione 
Europea del Paesaggio.

Il Ministero ha il compito di individuare le linee 
fondamentali dell'assetto del territorio 
nazionale per quanto riguarda la tutela del 
paesaggio, con finalità di indirizzo della 
pianificazione (articolo 145).

Le regioni devono assicurare l'adeguata 
protezione e valorizzazione del paesaggio 
tramite l'approvazione di piani paesaggistici 
(o piani urbanistico-territoriali con specifica 
considerazione dei valori paesaggistici) estesi 
a tutto il territorio regionale e non solo sulle 
aree tutelate ope legis e sulle località 
dichiarate di notevole interesse pubblico 
come prescriveva il Testo Unico (Decreto 
Legislativo numero 490 del 29 ottobre 1999).

L’AREA VASTA
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Convenzione Europea del Paesaggio (Consiglio 
d’Europa, 19 luglio 2000)

“Paesaggio“: una determinata parte di territorio, 
così come è percepita dalle popolazioni, il cui 
carattere deriva dall'azione di fattori naturali 
e/o umani e dalle loro interrelazioni; 

“Politica del paesaggio“: la formulazione, da parte 
delle autorità pubbliche competenti, dei 
principi generali, delle strategie e degli 
orientamenti che consentano l'adozione di 
misure specifiche finalizzate a salvaguardare 
gestire e pianificare il paesaggio; 

“Obiettivo di qualità paesaggistica“: la 
formulazione da parte delle autorità pubbliche 
competenti, per un determinato paesaggio, 
delle aspirazioni delle popolazioni per quanto 
riguarda le caratteristiche paesaggistiche del 
loro ambiente di vita; 

“Salvaguardia dei paesaggi”: le azioni di 
conservazione e di mantenimento degli 
aspetti significativi o caratteristici di un 
paesaggio, giustificate dal suo valore di 
patrimonio derivante dalla sua 
configurazione naturale e/o dal tipo 
d'intervento umano; 

“Gestione dei paesaggi“: indica le azioni volte, 
in una prospettiva di sviluppo sostenibile, a 
garantire il governo del paesaggio al fine di 
orientare e di armonizzare le sue 
trasformazioni provocate dai processi di 
sviluppo sociali, economici ed ambientali; 

“Pianificazione dei paesaggi”: indica le azioni 
fortemente lungimiranti, volte alla 
valorizzazione, al ripristino o alla creazione 
di paesaggi. 
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Articolo 142
Aree tutelate per legge

1. Fino all'approvazione del piano paesaggistico ai sensi 
dell'articolo 156, sono comunque sottoposti alle disposizioni 
di questo Titolo per il loro interesse paesaggistico:
a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 
300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul 
mare;
b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della 
profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i 
territori elevati sui laghi;
c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti 
dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed 
impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 
1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una
fascia di 150 metri ciascuna;
d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello 
del mare per la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare
per la catena appenninica e per le isole;
e) i ghiacciai e i circhi glaciali;
f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonche' i territori di 
protezione esterna dei parchi;
g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorche' percorsi 
o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di 
rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del 
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227;
h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate 
da usi civici;
i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448;
l) i vulcani;
m) le zone di interesse archeologico individuate alla data di 
entrata in vigore del presente codice.

Articolo 136
Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

1. Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro 
notevole interesse pubblico:
a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza 
naturale o di singolarità geologica;
b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni
della Parte seconda del presente codice, che si distinguono 
per la loro non comune bellezza;
c) i complessi di cose immobili che compongono un 
caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale;
d) le bellezze panoramiche considerate come quadri e così 
pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, 
dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze.
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Articolo 143 - piano paesaggistico
1. In base alle caratteristiche naturali e storiche 

ed in relazione al livello di rilevanza e 
integrità dei valori paesaggistici, il piano 
ripartisce il territorio in ambiti omogenei, da 
quelli di elevato pregio paesaggistico fino a 
quelli significativamente compromessi o 
degradati.
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Articolo 143 - piano paesaggistico (cont)

2. In funzione dei diversi livelli di valore 
paesaggistico riconosciuti, il piano attribuisce a 
ciascun ambito corrispondenti obiettivi di 
qualità paesaggistica. Gli obiettivi di qualità 
paesaggistica prevedono in particolare:

a) il mantenimento delle caratteristiche, degli 
elementi costitutivi e delle morfologie, tenuto 
conto anche delle tipologie architettoniche, 
nonché delle tecniche e dei materiali costruttivi;

b) la previsione di linee di sviluppo urbanistico 
ed edilizio compatibili con i diversi livelli di 
valore riconosciuti e tali da non diminuire il 
pregio paesaggistico del territorio, con 
particolare attenzione alla salvaguardia dei siti 
inseriti nella lista del patrimonio mondiale 
dell'UNESCO e delle aree agricole;

c) il recupero e la riqualificazione degli immobili 
e delle aree sottoposti a tutela compromessi o 
degradati, al fine di reintegrare i valori 
preesistenti ovvero di realizzare nuovi valori 
paesaggistici coerenti ed integrati con quelli.
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Articolo 143 - piano paesaggistico (cont)

3. Il piano paesaggistico ha contenuto 
descrittivo, prescrittivo e propositivo. La 
sua elaborazione si articola nelle seguenti 
fasi:

a) ricognizione dell'intero territorio, attraverso 
l'analisi delle caratteristiche storiche, 
naturali, estetiche e delle loro interrelazioni 
e la conseguente definizione dei valori 
paesaggistici da tutelare, recuperare, 
riqualificare e valorizzare;

b) analisi delle dinamiche di trasformazione 
del territorio attraverso l'individuazione dei 
fattori di rischio e degli elementi di 
vulnerabilità del paesaggio, la 
comparazione con gli altri atti di 
programmazione, di pianificazione e di 
difesa del suolo;

c) individuazione degli ambiti paesaggistici e 
dei relativi obiettivi di qualità paesaggistica;

d) definizione di prescrizioni generali ed 
operative per la tutela e l'uso del territorio 
compreso negli ambiti individuati;

e) determinazione di misure per la 
conservazione dei caratteri connotativi 
delle aree tutelate per legge e, ove 
necessario, dei criteri di gestione e degli 
interventi di valorizzazione paesaggistica 
degli immobili e delle aree dichiarati di 
notevole interesse pubblico;

f) individuazione degli interventi di recupero 
e riqualificazione delle aree 
significativamente compromesse o 
degradate;

g) individuazione delle misure necessarie al 
corretto inserimento degli interventi di 
trasformazione del territorio nel contesto 
paesaggistico, alle quali debbono riferirsi 
le azioni e gli investimenti finalizzati allo 
sviluppo sostenibile delle aree 
interessate;

h) individuazione, ai sensi dell'articolo 134, 
lettera c), di eventuali categorie di 
immobili o di aree, diverse da quelle 
indicate agli articoli 136 e 142, da 
sottoporre a specifiche misure di 
salvaguardia e di utilizzazione.
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Articolo 143 - piano paesaggistico (cont)

4. Il piano paesaggistico, anche in relazione alle 
diverse tipologie di opere ed interventi di 
trasformazione del territorio, individua 
distintamente le aree nelle quali la loro 
realizzazione e' consentita sulla base della 
verifica del rispetto delle prescrizioni, delle 
misure e dei criteri di gestione stabiliti nel 
piano paesaggistico ai sensi del comma 3, 
lettere d), e), f) e g), e quelle per le quali il 
piano paesaggistico definisce anche 
parametri vincolanti per le specifiche 
previsioni da introdurre negli strumenti 
urbanistici in sede di conformazione e di 
adeguamento ai sensi dell'articolo 145.
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Articolo 143 - piano paesaggistico (cont)

5. Il piano può altresì individuare:
a) le aree tutelate (art. 142) nelle quali la 
realizzazione delle opere e degli interventi 
consentiti, in considerazione del livello di 
eccellenza dei valori paesaggistici o della 
opportunità di valutare gli impatti su scala 
progettuale, richiede comunque il previo 
rilascio dell'autorizzazione di cui agli articoli 
146, 147 e 159;
b) le aree, non oggetto di atti e provvedimenti 
emanati ai sensi degli articoli 138, 140, 141 e 
157, nelle quali, invece, la realizzazione di 
opere ed interventi può avvenire sulla base 
della verifica della conformità alle previsioni 
del piano paesaggistico e dello strumento 
urbanistico, effettuata nell'ambito del 
procedimento inerente al titolo edilizio e con 
le modalità previste dalla relativa disciplina, e 
non richiede il rilascio dell'autorizzazione di 
cui agli articoli 146, 147 e 159;
c) le aree significativamente compromesse o 
degradate nelle quali la realizzazione degli 
interventi di recupero e riqualificazione non 
richiede il rilascio dell'autorizzazione di cui 
agli articoli 146, 147 e 159.

AREE AD ELEVATO PREGIO 
PAESAGGISTICO

AREE PAESAGGISTICAMENTE 
NON RILEVANTI

AREE COMPROMESSE O 
DEGRADATE
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Novità rilevante del Codice è la previsione che 
Regioni e Ministero stipulino accordi per 
l'elaborazione d'intesa dei piani paesaggistici o 
per la verifica e l'adeguamento dei piani 
paesaggistici già approvati ai sensi dell'articolo 
149 del Testo unico.

Le previsioni dei piani paesaggistici sono cogenti 
per gli strumenti urbanistici di comuni, città 
metropolitane e province e sono immediatamente 
prevalenti sulle disposizioni difformi 
eventualmente contenute negli strumenti 
urbanistici, che devono essere adeguati entro due 
anni.
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